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LE MERAVIGLIE D’ITALIA
MONTAGNE – MARE – GASTRONOMIA
SENTIERO DEGLI DEI 
Bagno a Positano
IL VESUVIO (m. 1281) 
 Con il Giro Completo del Cratere

DOMENICA 27 LUGLIO 2014
Direttore di Escursione :  Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)
SENTIERO DEGLI DEI

Da Agerola, frazione di Bomerano (m. 638) da Piazza Capasso, partiremo per l’ormai conosciuto e celebratissimo Sentiero degli Dei (Itin.classico), un percorso sospeso tra cielo e terra che deve il suo nome al suo spettacolare panorama che si apre su paesaggi emozionanti. La Costiera Amalfitana vista dall'alto offre prospettive insolite assolutamente imperdibili. Sopra, incombenti, le tre cime più alte dei M.Lattari: il M.S.Michele(Molare m1444), il M.di Mezzo(Canino m.1425) e il M.Catiello (Cardara m.1356);  in pochi minuti raggiungeremo le Grotte del Biscotto (m. 524), così chiamate per l'aspetto bruno e friabile della roccia, nella quale sono state scavate "case rupestri". Il sentiero prosegue inoltrandosi a tratti dentro un bosco di lecci e poi regalando la visione impareggiabile del golfo punteggiato da isolotti. In fondo scorgeremo Capri, Li Galli, Isca, ecc. Qua e là lungo la costa, i resti delle tredici torri di avvistamento della costiera amalfitana, che servivano agli abitanti per segnalare l'arrivo dei saraceni. Si procede verso Nocelle tra rosmarini, lentischi, ciuffi di mirto, alberi di sorbo, corbezzoli e origano. Al Borgo di Nocelle (m. 420, una ventina di case) il silenzio è rotto solo dal fruscio del vento tra i rami dei corbezzoli; è certamente un luogo unico, visto che, fino a poco tempo fa', era unito al resto della costiera solo da una scalinata, un sentiero e da una teleferica per le merci. Oggi, invece, una strada asfaltata giunge poco distante. A questo punto non ci resta che scendere a Positano scegliendo fra TRE diverse possibilità: l'itinerario storico, per la famosa, ripida e un po’ faticosa scalinata di 1700 gradini (la più alta dell'intera costiera) che ci porterà (in discesa) in località Arienzo; la discesa per il sentiero che transiterà per la frazione di Montepertuso ed, infine, per chi vorrà evitare il traumatico sforzo della suggestiva scalinata o l’escursione, vi è la possibilità di utilizzare la circolare di linea che ogni mezzora parte dal nuovo parcheggio adiacente. Irrinunciabile visita allo splendido centro di Positano, il “paese presepe” dominato  dalla grande cupola maiolicata a mosaico della Chiesa di S.Maria Assunta, dalle spettacolari “cascate “ di bouganville, dai limoni e dai giardini fioriti. Per i più golosi imperdibile la visita  alla famosa pasticceria “La Zagara” dove si potrà gustare la squisita varietà di dolci capitanati dalle famose specialità della “torta Zagara” a base di cioccolato e mandarini sciroppati, della “delizia al limone” e del “tiramisù al limone”. Da non perdere anche la granita al limone (realizzata da 60 anni col metodo tradizionale) dal carrettino di Mastro Salvatore. Chi lo vorrà potrà regalarsi un bel bagno alla “spiaggetta” o, per  gli instancabili, con un supplemento di stupendo camminamento sul mare, alla spiaggia di “Fornillo.

MONTE VESUVIO
"Acque bollenti, crepacci esalanti zolfo, monti di scorie opponentisi alla vegetazione, spazi deserti

e repulsivi. E  poi una vegetazione sempre florida, che s'afferma ovunque può, sollevantesi con la più

superba selva di querce sulle pareti di un antico cratere". Così nel 1787, descriveva il vesuvio un
viaggiatore d'eccezione come J. W. Goethe. Con il suo perfetto profilo conico, la sua vetta che tocca i 1281

metri, le colate di lava e i suoi boschi, il Vesuvio si affaccia su Napoli ed il suo golfo, sulle meraviglie di

Pompei e sulle brutture edilizie della "città vesuviana"  moderna, sulle lontane giogaie dell'Appennino e sulle

Isole di Capri e Ischia che chiudono l'orizzonte verso il largo.Alle pendici della montagna i boschi di castagno

e di pino, le betulle e le ginestre creano un netto contrasto con gli spogli pendii superiori e rendono più

completo lo spettacolo. Nonostante secoli e secoli di caccia, popolano ancora la montagna uccelli come la

poiana, il corvo imperiale e il gufo comune, cui si aggiungono i pochi mammiferi sopravvissuti alla presenza

invadente dell'uomo. In alto c'è il deserto di lava. Nonostante la quota modesta, il Vesuvio offre il classico

paesaggio di tutti i vulcani del mondo. Intorno al cratere, plasmato nella forma attuale dall'eruzione dell'aprile

1944, si distendono impressionanti campi di lava, pareti verticali di roccia, bizzarre formazioni di lave

"a corda" (note ai vulcanologi con il nome hawaiano di pahoe-hoe, sono presenti nella Riserva Matrone, hanno

assunto la loro forma a causa dell'alta viscosità e della scarsità di gas delle lave e provano che la velocità della lava

era maggiore al centro che sui bordi). Attraverseremo il "Piano delle Ginestre", la più vasta area boscata del vulcano (Pineta con ampia presenza di leccio). Per tutelarla in maniera adeguata, nel 1972, è stata istituita una Riserva naturale dello Stato estesa su 1005 ettari. Noi affronteremo la salita in maniera diretta, sulla lava del vulcano, ammirando i tantissimi licheni del Vesuvio, Stereoculon Vesuvianum. Dove si è accumulato del terreno sono invece cresciute numerose piante erbacee e arbusti. L'ultimo sforzo ci porterà sul cratere che deve la sua conformazione attuale all'eruzione del 1944. Oggi il Cratere del Vesuvio ha pianta lievemente ellittica, con un diametro di quasi 500 metri ed una profondità di 230 metri dal punto più basso dell'orlo.

Alla base del vulcano si trova il famoso OSSERVATORIO VESUVIANO. Allarmato dal continuo succedersi di eruzioni, Ferdinando ii di Borbone fa erigere nel 1841, ai piedi del Cono del Vesuvio, il primo Osservatorio Vulcanico del Mondo.

Diretto da Macedonio Melloni e poi da Luigi Palmieri, Eugenio Semmola, Raffaele Matteucci e Giuseppe Mercalli (cui si deve la scala dell'intensità dei terremoti) l'Osservatorio dà un contributo importante alle nascenti Scienze della Terra. Attualmente è sede di un ricco museo che contiene antichi strumenti ancora utilizzati.

Orari e luoghi di ritrovo :

Frosinone :   Casello Autostradale (Bar Caterina), ore 7,00;
Cassino    :   Casello Autostradale (Bar Varlese),   ore 7,25;
PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola 0775.623085 - 335.354177 e-mail: info@himalayaplanet.it
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO
Ghette, scarponcini da escursionismo,  abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento o mantellina antipioggia, cappello e guanti,  ricambio abiti e scarpe (da tenere in pullman), pranzo al  sacco ed acqua
PROGRAMMA

Ore 9.15
SENTIERO DEGLI DEI

Itinerario  Agerola – Nocelle - Positano (Sentiero degli Dei):

Agerola Bomerano Piazza Capasso(m.638) - Grotte del Biscotto(m.524) – Sentiero "Superiore" panoramico-Torre di vedetta; Borgo di Nocelle (m. 420) - Positano (mare)

Tempo di Percorrenza :  h  2,30  -  Difficoltà dell'itinerario : EF  -  Dislivello salita : m. 80 Disl. discesa : m. 218 (senza scalinata)/ m- 638 (con scal.) Punti d'Acqua: 2  - Km Lineari: Km 5.00 (fino a Nocelle) km 9.00 (fino alla spiaggia di Positano).

NOTA: da Nocelle possibilità di raggiungere Positano Centro con Circolari del Servizio Pubblico

BAGNO ALLA SPIAGGETTA DI FORNILLO A POSITANO

Bagno nella riservata e splendida spiaggetta di “Fornillo” a Positano. 
Rientro ad Agerola attraverso il Sentiero degli Dei, braccio inferiore.

Itinerario  Positano (mare)- Nocelle- Agerola (Sentiero degli dei- Sentiero “Inferiore”)
Da Agerola trasferimento ad Ercolano per la salita pomeridiana al Vesuvio.

Ore 15.00

MONTE VESUVIO  (m.1281)
Tempo di Salita :   2.15 ore

 Dislivello in salita: m. 781
Difficoltà dell'itinerario : EFI Punti d'Acqua: Nessuno

Partenza : Ercolano - Località 1° Cancello del Vesuvio - "Kona" (m. 500)

Itinerario : 1°Cancello Ercolano-Ristorante Kona, Riserva Forestale Tirone, casermetta Tirone, Piano delle Ginestre, Direttissima per il cratere,  Cratere, Giro del Cratere.

Ore 19.45
PIZZA ALL’”ANTICA PIZZERIA DA MICHELE” Pizzaioli dal 1870

Scesi dallo spettacolare panorama che ci ha regalato il Vesuvio, andremo alla scoperta di un'altro eccezionale tesoro della cultura napoletana: la Pizza. Piatto ormai famoso (e diffuso) in tutto il pianeta terra (e, sospetto io, anche esportato in qualche altro pianeta da qualche pattuglia di esploratori alieni con il compito di prelevare le cose migliori dei terrestri; infatti nei millenni di storia umana non è mai stato rapito un uomo politico!!!
.










